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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 
 
Conoscenza e capacità di comprensione 
Acquisizione di un’adeguata conoscenza delle regole e dei principi della Legislazione antimafia. 

Maturazione della consapevolezza in ordine alla multidisciplinarietà della disciplina. 

Comprensione del dialogo costante fra misure cautelari e principi costituzionali. 

 



Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Consapevolezza critica della crescente complessità della materia nella interazione fra dettato 

costituzionale, legislazione interna e sollecitazioni di matrice europea. 

 
Autonomia di giudizio 
Dimostrare consapevolezza critica rispetto all’attualità delle questioni affrontate 

 
Abilità comunicative 
Comunicare le conoscenze acquisite in modo completo e persuasivo, utilizzando un appropriato 

linguaggio tecnico. 

 
Capacità d’apprendimento 
Capacità di ricondurre a sistema regole ed eccezioni e di comprendere le ragioni storico-sociali che 

stanno alla base delle soluzioni normative adottate dal legislatore interno. 

 

OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Acquisizione delle conoscenze di base del sistema della legislazione antimafia con particolare 

riferimento al problema della tutela dei terzi e alle categorie del diritto civile con cui il Codice della 

legislazione antimafia interferisce. 

 

 DENOMINAZIONE DEL  CORSO 
“LEGISLAZIONE ANTIMAFIA: ASPETTI CIVILISTICI E 

COMMERCIALI” 
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10 ore 

 

 

 

10 ore 

 

 

 

10 ore 

 

 

8 ore 

 

 

10 ore 

 

PROGRAMMA DEL CORSO 
 
Le misure di prevenzione antimafia: il sequestro preventivo – la confisca 

– il riutilizzo per finalità sociali dei beni confiscati – profili di compatibilità 

costituzionale – la tutela dei terzi – misure di prevenzione e diritto societario 

 

Il nuovo codice della legislazione antimafia: genesi e profili applicativi – 

l’amministrazione, la gestione e la destinazione dei beni confiscati – 

l’amministratore giudiziario – i rapporti con i terzi – i rapporti fra procedure 

 

Normativa antimafia e pubblica amministrazione: buon andamento e 

trasparenza amministrativa – legislazione antimafia e appalti pubblici 

 

La tutela delle vittime dei reati di tipo mafioso: il fondo di rotazione per 

la solidarietà alle vittime dei reati di tipo mafioso. 

 

Le politiche di sicurezza in Europa: le mafie nei Paesi dell’Unione 

europea – legislazione antimafia e antiterrorismo 

 
Testi consigliati 
Fiandaca – Visconti (a cura di), Scenari di mafia, Torino, 2010, da pag. 311 

a 488; 

Mazzarese – Aiello (a cura di), Le misure patrimoniali antimafia, Milano, 

2010, da pag. 3 a pag. 44; da pag. 209 a pag. 270; da pag. 315 a pag. 384. 

 

 


